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Toscana, l'impegno Cgil 
La risposta di Lama alle crìtiche 
«Troppe resistenze al cambiamento» 
L'analisi congressuale dei mutamenti intervenuti nel tessuto produttivo della regione -Le proposte politiche e 
organizzative - Il segretario generale accusa le tendenze a «rifugiarsi nel passato» - Il pericolo di contrapposizioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le grandi imprese pub
bliche e private smantellano la pro
duzione. Proliferano le piccole azien
de artigiane, spesso legate anche so
cietariamente al grandi gruppi. In 
quattro anni si sono persi 37 mila ad
detti in agricoltura e 65 mila nell'in
dustria. II terziario ha assorbito 93 
mila occupati in più. ma i servizi 
qualificati stentano a decollare. Ci 
sono 20 mila lavoratori in cassa inte
grazione a zero ore. La Toscana del 
«piccolo è bello, si è completamente 
trasformata. Ma il sindacato non è 
stato in grado di comprendere fino 
in fondo questo cambiamento. Ed il 
congresso regionale della Cgil lo ha 
ammesso senza ricorrere a mezzi 
termini, anche se non ha indugiato 
più di tanto a guardarsi indietro, pri
vilegiando più le cose da fare, che 
quelle che non sono state fatte. 

Una necessità di cambiamento nel 
modo dì agire del sindacato che è 
stata ribadita in un incontro con i 
giornalisti anche da Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil, che 
stamani concluderà i lavori del con
gresso toscano. 

A chi gii contestava di essere stato 
messo «sotto processo» dagli inter
venti di alcuni delegati Lama ha ri
battuto che «c'è una parte, netta
mente minoritaria, che non condivi
de i documenti congressuali della 

Cgil e le linee politiche espresse. A 
mio giudizio elemento essenziale di 
questa posizione è il rifiuto ad un'a
nalisi fondamentale: Io sforzo per 
capire che cosa è successo nella so
cietà italiana. E' il ripetersi di errori 
che abbiamo già commesso. Il ritar
do a comprendere il cambiamento è 
il punto debole della nostra azione. 
Ce un rifugio nel passato da parte di 
coloro che si attardano in questi giu
dizi negativi». 

Il ritorno alla contrattazione na
zionale ed articolata senza contrap
posizioni sono, sia per Lama che per 
la Cgil toscana, «una scelta obbliga
ta» . Anche se esistono dei pericoli — 
ha detto il segretario generale — se 
si contrappone la contrattazione ai 
problemi dell'occupazione: «Se si 
ignorano questi problemi vi potreb
be essere una rottura tra chi ha un 
lavoro e chi non lo ha, tra il nord ed il 
sud del paese. Il patto per il lavoro 
interessa operai, tecnici, disoccupa
ti, giovani, un'operazione non certa
mente semplice che va tradotta in 
una proposta ed un programma per 
il lavoro». 

E Lama ha rilanciata la propria 
proposta del patto tra produttori in
serendola in una strategia che tende 
a coinvolgere lavoratori, giovani, di
soccupati e forze economiche «con 
interessi coincidenti» per una politi
ca di sviluppo. 

«Occorre — ha proseguito il segre
tario generale della Cgil — accresce
re il consenso attorno al movimento 
sindacale, il suo peso specifico. Non 
basta un movimento operaio unito 
ma isolato per imporre una diversa 
politica economica, a meno che non 
si pensi In democrazia di vincere 
stando in minoranza. E' indispensa
bile, e spero che la Cgil non lo dimen
tichi mai, l'unità della Cgil e l'unità 
del movimento sindacale. Nessuno è 
mai andato avanti in situazioni di 
divisione: né chi aveva ragione, né 
chi aveva torto». 

I problemi di comprendere ed in
terpretare i mutamenti avvenuti al
l'interno delle aziende e la necessità 
di rilanciare la contrattazione sono 
stati anche gli elementi dominanti 
del dibattito congressuale. 

Eppure il sindacato e la Cgil in 
particolare, che organizza in Tosca
na ben 450 mila lavoratori, in questi 
anni non sono rimasti a guardare. 
Hanno all'attivo 650 contratti azien
dali, la firma di piattaforme di zona 
a Prato per i tessili e nella Val di Nie-
vole per il settore delle calzature, che 
rappresentano delle eccezioni a livel
lo nazionale. 

Ma si tratta di accordi — ha riba
dito nella propria relazione il segre
tario della Cgil Toscana, Orlano 
Cappelli — che hanno ripercorso 
vecchi schemi contrattuali, che è op

portuno cambiare. 
Si è proposto allora di allargare la 

collaborazione con il mondo univer
sitario ed i ricercatori per avere 
maggiori strumenti di conoscenza, 
creando nelle grandi aziende e nei 
territori omogenei osservatori sulla 
innovazione e la riorganizzazione 
delle imprese, di mutare la stessa 
composizione dei consigli di fabbrica 
inserendo il tecnico ed il ricercatore 
come delegato eletto nell'area lavo
rativa di propria competenza. 

Per il congresso della Cgil Tosca
na le piattaforme per il rinnovo dei 
contratti di lavoro dovrebbero getta
re le basi per impostare una diversa 
contrattazione, «concentrando le 
forze — come ha detto Orlano Cap
pelli nella sua relazione — su pochi 
obiettivi qualificanti definiti in mo
do da sollecitare, fino a renderla ne
cessaria, una loro gestione articola
ta», in quanto è necessario valutare 
azienda per azienda le novità inter
venute in questi anni «abbandonan
do i vecchi comportamenti rivendi
cativi fondati sulla rigidità nell'uso 
della forza lavoro, sulla espressione 
di un potere sindacale in termini di 
opposizione e di contestazione del ci
clo lavorativo dominato dall'orga
nizzazione tayloristica». 

Piero Benassai 

Nel commentare i lavori 
dei congresso regionale della 
Calabria. l'Unità, del 26gen
naio, titolava «La Cgil del 
Sud polemica con il Nord'. 
Nell'articolo si parlava espli
citamente, tra i diversi argo-
menti che motivavano que
sto titolo, di interventi, an
che autorevoli, che avevano 
puntato 'il dito contro quelli 
che stanno a Bergamo, i me
talmeccanici: Ora, il fatto è 
per me clamoroso e scanda
loso, al tempo stesso. I com
pagni calabresi hanno inter
pretato il nostro congresso o 
basandosi sulla lettura di 
giornali, che generalmente 
vengono considerati non at
tendibili. (l'Unità non ha in
fatti pubblicato nelle pagine 
nazionali i resoconti) o per
ché male consigliati o in
fluenzati. Pertanto ai com
pagni calabresi proponiamo 
un confronto perché possano 
comprendere e se necessario 
correggere le proposte che 
abbiamo approvato al nostro 
congresso. Noi siamo con
vinti che non vi è nessuna 
contraddizione tra lo svilup
po della contrattazione arti
colata, nei luoghi di lavoro e 
nel territorio, e l'azione a li
vello centrale su quei temi 
che per loro natura devono e 

Contrattare in Lombardia 
dimenticando la Calabria ? 
possono essere sviluppati so
lo a quel livello (fisco, politi
ca industria e politica di svi
luppo). Inoltre noi parliamo 
di centralità della contratta
zione come tratto originale 
del sindacato da cui trarre 
conoscenze, comportamenti 
e consenso da parte dei lavo
ratori per arricchire il nostro 
bisogno e la nostra domanda 
di una nuova politica econo
mica rivolta allo sviluppo. Se 
non siamo capaci di esercita
re una reale solidarietà ed 
eguaglianza nei luoghi di la
voro oggi è difficile essere 
considerati sul piano dei soli 
nostri proclami. È la com
plessità e la differenziazione 
dei comportamenti e dei bi
sogni che impongono questa 
scelta. A De Carlini diciamo 
che il nostro potere immagi
nario nei luoghi di lavoro si 
basa sul fatto di aver stipula
to, nel corso del 1985. mille 
accordi, nel corso del 1985, 

aziendali nella nostra regio
ne che sono la testimonianza 
di come il con vegno di Mode
na promosso dalla Cgil non 
fosse il frutto della fantasia 
di qualche dirigente sindaca
le. Afa è ancora più grave, 
senza conoscere quanto ab
biamo proposto e delineato 
come Fiom lombarda, soste
nere la tesi di una nostra ri
nuncia a batterci sulle que
stioni generali. Parlare di po
litica industriale in termini 
tali da risanare la nostra 
struttura produttiva, al 
Nord come al Sud, implica 
una conoscenza specifica e 
una capacità progettuale 
che non può che partire da 
una capacità di intervento 
nelle singole realtà e da una 
capacità di proposta che non 
ricada nei campanilismi o in 
ricette che fanno parte del 
mercato della politica. Gli 
esempi possono essere tanti, 
a partire dal settore siderur
gico: dopo lo smantellamen

to di interi impianti, scopria
mo che la nostra bilancia 
commerciale è più debole di 
prima, e che l problemi 
strutturali sono ancora tutti 
da risolvere. Né si può risol
vere il caso Alfa Romeo fa
cendo alternativamente una 
manifestazione a Milano e 
una Napoli. Il dramma dello 
scambio politico ieri e forse 
del patto dei produttori do
mani sta proprio nell'affron-
tare questioni generali sulla 
base di una macro-economia 
che sta dimostrando da anni 
tutta la sua inefficacia e fal
lacia. In verità il nostro con
gresso ha cercato di dare 
contenuti alla parola d'ordi
ne del patto per il lavoro e 
perla riforma dello Stato so
ciale. Il caso di quanto sta 
accadendo nel comparto sa
nitario credo che sia la testi
monianza più evidente di co
me l'esercizio in una certa 
direzione, del potere contrat

tuale a partire dai luoghi di 
lavoro sia la condizione per 
parlare nei fatti e non nelle 
parole di riforme. Poi, se si 
vuole essere coerenti con il 
patto del lavoro sul piano ge
nerale, invece di pensare al 
rilancio di una politica di 
concertazione, fallita nei fat
ti e tra i la vora tori, i dirigen ti 
nazionali tutti a partire dal 
sottoscritto dovrebbero pro
muovere un confronto con il 
governo sulla politica econo
mica, che non può ridursi 
per il Mezzogiorno al pur im
portante ponte di Messina, e 
che sia altra cosa della trat
tativa centralizzata che si è 
tradotta unicamente nel 
contenimento della parte 
contrattata delle retribuzio
ni. Noi sentiamo nostre le 
questioni nazionali e del 
Mezzogiorno, e ci poniamo 
in prima fila al processo alla 
mafia che si aprirà a Paler
mo il 10 febbraio prossimo 
venturo. I nostri delegati 
hanno sottoscritto, per una 
prima fase, oltre tre milioni 
per consentire un corretto 
esercizio della parte civile in 
quel processo, che per noi ha 
valore nazionale. 

Carlo Moro 
(segretario Fiom 

della Lombardia) 

Un disegno di legge per estendere 
a tutti l'accordo per gli statali 
Ci sarà anche un decreto per rendere subito operativa l'intesa dei dipendenti pubblici: tutto ciò è stato 
concordato dai segretari Cgil-Cisl-Uil ieri al Ministero del Lavoro - Un documento unitario dei sindacati 

ROMA — La nuova scala 
mobile degli statali varrà per 
tutti. Si farà così: a giorni il 
governo tradurrà in un «de
creto presidenziale» (Dpr) 
l'intesa, dei pubblici dipen
denti. È un passo essenziale 
perché tutte le conquiste 
contrattuali dei lavoratori 
pubblici devono essere «rece
pite» in una legge per diven
tare operative. Vicino al 
•Dpr» ci sarà un altro decreto 
(questa volta si tratta di «de
creto-legge», quello che deve 
essere convertito in legge en
tro sessanta giorni) per 
estendere l'accordo ad alcu
ne categorie «speciali» del 
pubblico impiego: per esem
pio magistrati, poliziotti e 
così via. Anche questo è un 
passaggio obbligato previsto 
dalla normativa vigente. 

La novità, sta invece in un 
altro passaggio. Per dare va
lidità «erga omnes» — come 
si è detto spesso in questi 
giorni —, per ampliare cioè 
anche ai lavoratori privati 
l'accordo degli statali si ri
correrà ad un disegno di leg
ge. Semplicissimo, formato 
da un solo articolo che sarà 
più o meno così: il Dpr sul 

[>ubblico impiego relativo al-
a scala mobile si applica a 

tutti. 
Sono state queste le «solu

zioni* trovate ieri in un en
nesimo incontro tra sindaca
ti e rappresentanti del gover
no (l'appuntamento era fis
sato con De Michells, ma as
sente il ministro per le vota
zioni della •finanziarla! 1 se
gretari confederali di Cgil-
Cisl-Uil si sono visti con il 
rapo del gabinetto). A Tren-
tin. Piz/lnato, Lcttlert (della 
'•V.iif. I rui rhl e Sartori (della 

Cisl) e Veronese (della Uil) il 
dottor Domenico Acopardo. 
capo di gabinetto, ha assicu
rato che il governo ha già 
chiesto ai presidenti della 
Camera e del Senato un in
contro per concordare una 
«corsia preferenziale» al dise
gno di legge sulla nuova sca
la mobile. A giudizio dei diri
genti sindacali — giudizi 
raccolti ieri al termine della 
riunione — questa «scelta 
tecnica» dovrebbe sgombra
re il campo da ogni possibili
tà di equivoco sui decimali: 
insomma l'intervento legi

slativo dovrà per forza di co
se «omogeneizzare» piena
mente i trattamenti tra di
pendenti pubblici e privati. 
Dovrà specificare le «basi di 
calcolo» e i parametri sala
riali che ovviamente saran
no comprensivi dei decimali. 
Questa interpretazione non 
dovrebbe prestarsi ad alcun 
dubbio, ma un'agenzia di 
stampa ieri scriveva che «gli 
ambienti confindustriali 
continuavano a contestare 
l'eventuale obbligo di inseri

re i decimali nel calcolo della 
paga base». 

Insomma la Confindu-
stria sembra intenzionata a 
riaprire la querelle. Questio
ne che invece per 1 sindacati 
è superata. E in questo mo
do, a giudizio di Cgil-Cisl-
Uil, il confronto che si sta 
svolgendo al ministero del 
Lavoro può «dedicarsi» a pro
blemi più urgenti: le misure 
per l'occupazione, l'orario e 
via dicendo. Ma questo «con
fronto» (grazie soprattutto 
alle dichiarazioni dei diri
genti confindustriali: basta 

Più imposte sulla benzina 
La Camera approva la leggi 
ROMA — Quando Sinistra indipendente e 
Pei presentarono il loro progetto di riforma 
delPIrpef. che prevedeva tra l'altro un incre
mento delle imposte in cifra fìssa riferita agli 
oli combustibili pari ad un terzo (8%) dell'in
flazione '83-'86. il governo rispose negativa
mente. Poi. più di recente, con un decreto ora 
definitivamente convertito in legge dalla Ca
mera, Io stesso governo ha disposto aumenti 
variabili tra 11 14 e il 18% delle stesse impo
ste. 

Ecco perché ieri, nel dibattito a Montecito
rio, i due gruppi si sono messi nella direzione 
di ridimensionare quel consistente aumento 
e. Insieme, di prevedere una parziale fiscaliz
zazione della riduzione del prezzo industriale 
del prodotti petroliferi determinata dal com
binarsi del calo del dollaro e del calo del prez
zo del petrolio. La manovra proposta con gli 
emendamenti dell'opposizione di sinistra (Il 
hanno Illustrati I comunisti Bellocchio e Pie

rino e l'indipendente di sinistra Vincenzo Vi-
sco) avrebbe consentito da un Iato di influire 
positivamente sull'inflazione — garantendo 
una sia pur limitata flessione del prezzo della 
benzina e degli altri prodotti petroliferi — e 
dall'altro di acquisire maggiori entrate per 
alcune migliaia di miliardi. Il governo e la 
maggioranza, che pure a parole avevano di
chiarato di ritenere interessanti queste pro
poste, le hanno poi respinte. 

•Vi è da chiedersi — è stato 11 commento di 
Visco e del suo collega Franco Bassanini — 
se lì governo vuole davvero ridurre il disa
vanzo pubblico». Ma c'è anche da domandar
si chi. eventualmente, debba pagare questa 
riduzione: la finanziaria sembra operare la 
scelta di scaricare tutti i costi su alcuni deli
cati istituti dello stato sociale attraverso 
l'aumento del ticket sanitari e la manovra 
sugli assegni familiari. 

g. f. p. 

leggersi quelle di ieri di Mor-
tillaro) troppo spesso è stato 
•frainteso». E allora ieri le se
greterie di Cgil-Cisl-Uil han
no messo a punto un lungo 
documento in cui spiegano: 
«Il confronto in corso a livel
lo interconfederale al mini
stero del Lavoro non può in 
nessun caso essere equivoca
to come un momento alter
nativo all'apertura dei tavoli 
contrattuali». 

Questa occasione offerta 
da De Michelis. rappresenta 
invece per Cgil-Cisl-Uil la 
possibilità di risolvere alcuni 
importanti «problemi che di
versamente, finirebbero per 
scaricarsi negativamente sui 
contratti e può rappresenta
re un'opportunità per defini
re nuove relazioni industria
li o un quadro di certezze e 
un punto di riferimento... 
per coerenti e rapide conclu
sioni contrattuali». 

Insomma il sindacato ci 
punta a questi rinnovi con
trattuali, tant'è che ne chie
de .'«immediata apertura» II 
documento varato dalle se
greterie di ieri è tutto dedica
to all'avvio di questa stagio
ne di rinnovi (con la consta
tazione che «ci sono le con
vergenze» tra le varie orga
nizzazioni per elaborare, da 
subito, le piattaforme unita
rie). Resta da stabilire se 
l'immediata risposta fornita 
da Mortillaro («non c'è spa
zio per l contratti...») sia la 
posizione di una parte degli 
Industriali privati o la solita, 
Inopportuna «isteria» del-
l'amministratore delegato 
della Federmeccanica, 

Stefano Bocconetti 

Gn • ir Pirelli 
bloccato al 90% 
da uno sciopero 
Gli impiegati con gli operai - La lotta per 
pesare nella ristrutturazione della società 

MILANO — Quattro ore di 
sciopero, ieri, nelle fabbriche 
del gruppo Pirelli. L'asten
sione dal lavoro è stata alta. 
Alla Bicocca, un tempo uno 
dei baluardi della classe ope
raia, oggi per metà fatta da 
operai in produzione e per 
metà da impiegati, le percen
tuali date dal sindacato su
perano. nei reparti e negli uf
fici, il 90 per cento. Gli im
piegati questa volta non «so
no andati in ferie o in tra
sferta». La direzione aveva 
fatto circolare da tempo ne
gli uffici la voce che non sa
rebbero stati concessi nel 
giorno di scioperopermessi o 
altro. Si erano anche invitati 
chiaramente gli interessati a 
presentarsi ai cancelli, che ci 
fossero o no i picchetti. E in
vece dai primi treni del mat
tino che alla stazione di Gre
co portano i lavoratori allo 
stabilimento di viale Sarca 
non sono scesi passeggeri. 
Gli impiegati non si sono 
presentati ai cancelli, insom
ma, hanno semplicemente 
scioperato. Un fatto nuovo, 
che lo stesso consiglio dei de
legati sta valutando per ca
pire meglio. Di certo una di
mostrazione di autonomia, 
una lezione di dignità data 
alla stessa Pirelli. 

Lo sciopero è andato bene 
anche nelle altre fabbriche 
lombarde e in quelle sparse 
per tutta la penisola. Alla 
Superga di Torino, presidia
ta, praticamente Io sciopero 
è un fatto quotidiano. Si è 
rotta la «pace socciale» alla 
Pirelli? Tornano in crisi le 
relazioni sindacali in un 
gruppo dove il metodo del 
confronto è ormai una tradi
zione? Forse per chi pensava 
che il confronto fra le parti 
fosse una strada senza buche 
e tranelli, lo sciopero di oggi 
può costituire una sorpresa. 
In effetti la ripresa della lot
ta nel gruppo della gomma e 
dei cavi parte proprio dai ri
sultati degli ultimi confron-

Alla Stoppani 
raggiunto 
un accordo: 
potenziata 
la fabbrica 
di Cogoleto 
GENOVA — Accordo fatto 
per la Stoppani di Cogoleto: 
i responsabili dell'azienda, 
il consiglio di fabbrica e i 
rappresentanti provinciali 
e regionali del sindacato 
dei chimici hanno sotto
scritto un voluminoso pro
tocollo che traduce in punti 
e scadenze il piano di risa
namento e di ristruttura
zione dello stabilimento li
gure. L'accordo, innanzi
tutto, vale ad accantonare 
le minacce di chiusura 
avanzate dalla Stoppani 
all'indomani del divieto di 
continuare a scaricare in 
mare i suoi fanghi; minacce 
non archiviate in via defi
nitiva perché — sottolinea 
l'azienda — la Regione si è 
impegnata sì ad individua
re le aree per la discarica a 
terra, ma ancora queste di
scariche non ci sono. 

L'accordo prevede lo svi
luppo di una nuova tecno
logia di produzione che la
sci come residui terre so
stanzialmente «inerti», cioè 
con un contenuto di cromo 
esavalente nei limiti di 100 
parti per milione previsti 
dalla legge; un programma 
di potenziamento dell'im
pianto per il trattamento 
delle acque; il migliora
mento in generale dei rap
porti tra la Stoppani e il 
territorio, ivi comprese mi
gliorie dei servizi aziendali 
in termini di ambiente e 
abitabilità; il miglioramen
to dell'utilizzo delle risorse, 
con possibile rafforzamen
to degli attuali organici. 

ti, dai punti fermi scritti ne
gli accordi che oggi sembra
no saltare. I fatti sono questi: 
la chiusura, per decisione 
preannunciata ma ugual
mente unilaterale, della Su
perga di Torino, la fabbrica 
che produce articoli tecnici; 
la decisione di chiudere lo 
stabilimento milanese di via 
Ripamonti per trasferire le 
produzioni in parte a Torino 
in parte a Roma; i ritardi ac
cumulati nella realizzazione 
del nuovo e modernissimo 
stabilimento che a Bollate, 
comune della cintura mila
nese, dovrebbe garantire la 
mobilità certa per centinaia 
di lavoratori oggi occupati 
alla Bicocca e che in quell'a
rea non troverebbero più po
sto dopo la trasformazione 
totale delle attività e l'utiliz
zo diverso dell'area; la ri
strutturazione delle filiali 
Pirelli per la vendita dei pro
dotti, con la costituzione di 
una società, la Fin Trasporti, 
e la creazione di succursali 
decentrate. 

Il punto debole, sembra 
essere quello dei così detti 
prodotti diversificati. La 
Fulc, la Federazione unita
ria dei lavoratori chimici, di
ce che l'azienda procede a 
strappi, non ha una strate
gia, taglia o tenta di passare 
la mano in questo o quello 
stabilimento, senza che - al
meno al sindacato - chiari
sca la logica che sta dietro a 
queste misure. È certo che si 
vogliono abbandonare certe 
linee di produzione, ma per 
altri prodotti, tecnologica
mente avanzati,non c'è un 
progetto. Così la mobilità al
l'interno del gruppo che è 
fatta di tanti equilibri ri
schia di saltare. Mentre alla 
Bicocca ci sono mille operaie 
in cassa integrazione a rota
zione, si chiedono i sabati 
straordinari nello stabili
mento di Seregno o assun
zioni di giovani con i con
tratti di formazione lavoro. 

Bianca Mazzoni 

Nuova protesta 
dei lavoratori 
di Pomigliano 
contro il 
dietro-front 
dell'azienda 
NAPOLI — Presidio operaio 
ieri mattina in piazza Plebi
scito davanti al Palazzo della 
Prefettura. Circa 500 lavora
tori dell'Alfa Romeo di Po
migliano hanno manifestato 
contro la decisione dell'a
zienda di introdurre — dopo 
un periodo di cassa integra
zione di due settimane — il 
turno unico di lavoro. Una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica, della Firn e di Cgil, 
Cisl, Uil è stata ricevuta dal 
prefetto Agatino Neri. Al 
prefetto i rappresentanti sin
dacali hanno chiesto di farsi 
portavoce presso il governo 
della protesta per il mancato 
rispetto da parte dell'Alfa 
Romeo degli Impegni sotto
scritti a Roma alla presenza 
del ministro Darida. È stato 
inoltre chiesto conferma del 
7 febbraio come data per l'a
pertura di un confronto ge
nerale sui problemi del grup
po automobilistico pubblico. 
Da parte di Neri c'è stato il 
massimo impegno a far sì 
che la trattativa azienda-
sindacato prosegua secondo 
gli indirizzi concordati al mi
nistero delle PPSS. 

Per stamattina intanto è 
In programma la manifesta
zione organizzata dall'Italsl-
der insieme sfileranno in 
corteo gli operai di Bagnoli e 
di Pomigliano. Sulla crisi 
delle due maggiori fabbriche 
napoletane i consiglieri del 
Pei Daniele e Mangiapia 
hanno presentato al sindaco 
un'interrogazione urgente 
proponendo una discussione 
specifica in Consiglio comu
nale. Il «caso Bagnoli» Infine 
è stato ieri il tema di una riu-
nloen congiunta di Cgil, Cisl 
e Uil di Napoli e della Firn 
cittadina e regionale. 

L'URSS VERSO IL DUEMILA: 
pace e socialismo 
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• EDITORIALI - Di finte verìfiche il Pae
se non ne può più (di Giorgio Napolita
no); La saga texana di Cesare Romiti 
(di Franco Oltolenghi): Mediterraneo, 
una minaccia grave (e un segno pro
mettente) (di Guido Vicario). 

• La finanza e il suo partito (di Marcello 
Villari). 

• Le ragioni di una democrazia compiuta 
(intervista a Giuseppe Lazzati). 

Tribuna congressuale 
• Interventi di Pietro Barcellona, Gian 

Franco Borghinì, Carlo Cardia, Guido 
Ceroni. 

• Quale rapporto fra la cultura cristiana 
e le altre culture? (di Aldo Zanardo) 

• Le reazioni alla proposta Gorbaciov (ar
ticoli e interventi di Marta Dassù, Maria 
Vittoria De Marchi, Roberto Fieschi, 
Mary Kaldor, Carlo Pinzani, Paolo Vit-
torelli). 

• DOCUMENTI • Una documentazione 
inedita sugli anni grandi e terribili del
la storia del Pei: sette lettere di Sraffa 
su Gramsci, 

LIBRI 
• La poesia di Camillo Sbarbaro (di Bru

no Schacherl). 
• La corte del Rinascimento (di Marina 

Beer e Giancarlo Mazzacurati). 
• Psicoterapia in Italia (di Bianca Iaccari-

no e Mario La Forgia). 
• Fantascienza: che era Philip Dick, l'au

tore di Biade Runner (di Riccardo Man
cini). 

COMUNE DI SAVONA 
Concorso por il recupero del complesso *Ssn de
corno» e dell'eroe circostante In località Villetta 
Si informa che e bandito un concorso di idee per il recupero del comples
so e San Giscomoi in località Villetta e dell'area circostante aperto agli 
Ingegneri ed Architetti di nazionalità italiana e non. iscritti ai rispettivi 
albi, che potranno partecipare a titolo individuale oppure formando 
gruppi di lavoro. 
Le domande di iscrizione al concorso, in carta legale, dovranno essere 
inviate al seguente indirizzo: «Concorso per il recupero del complesso 
"San Giacomo" in località Villetta e dell'area circostante*. Comune di 
Savona, piazza Sisto IV. 17100 Savona. 
La domanda dovrà indicare, pena la nullità della stessa, il nome, il 
cognome, la cittadinanza, il domicilio dei partecipanti, le loro qualifiche 
professionali e. in caso di gruppo di lavoro, il nominativo del capogruppo 
designato nonché l'indirizzo per ogni eventuale comunicazione riguar
dante il concorso. 
Nella stessa domanda il concorrente dovrà richiedere la documentazio
ne predisposta dalla Amministrazione comunale previo versamento di L 
100.000 quale quota di iscrizione al Concorso stesso sul c/c postale n. 
13298179 intestato a «Comune di Savona. Servizio Tesoreria Via Aon-
20» specificando la causale «Concorso di 1* grado per il recupero del 
complesso "S. Giacomo" in località Villetta e dell'area circostante!. 
Tale somma non verrà restituita. 
Le domande di iscrizione ed i documenti a loro corredo dovranno perve
nire all'indirizzo sopra specificato entro le ore 13 del 30* giorno a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente Bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana (27 gennaio 1986). 
Farà fede il timbro con data e ora apposto dall'Ufficio Archivio sull'avvi
so di ricevimento. Non sarà ammessa alcuna tolleranza nel recapito 
delle domande e documenti allegati, neppure nel caso di ritardi ferrovia
ri. postali o di altre cause di forza maggiore. Le domande che dovessero 
pervenire dopo la scadenza del termine sopra indicato non saranno 
prese in considerazione. Per ogni altra informazione, gli interessati 
potranno rivolgersi al Comune di Savona, all'indirizzo sopra indicato. 
solamente a mezzo lettera. 
Savona. 20 dicembre 1985. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
don. Antonio Nasuti Umberto Scardaoni 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

ISTITUZIONE ALBO FORNITORI 

IL SINDACO 
rende noto che è intenzione di questa Amministrazione istituire un afeo 
dei Fornitori del Comune. Le ditte e le imprese interessate sono invitate 
a presentare domanda aTUrficJo provveditorato del Comune. Informa
zioni: Ufneo economato 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Sortine Manzi 

Nel primo anniversario della scom-
p.U'ai ilill.i rouipagrta 

BRUNA ARISI 
il compagno Italo Ponzilli e fami
glia NoUirvrtv;- per l'Unito lire 
òli ti*) 
Quarona Sesia iVrrvelli». 29 gennaio 
19H6 

K nv.iiK.ilii il compagno 

MARIO RASERÒ 
èo-niio al Pei dal 1921. I compagni 
drlU 36 Sezione comunista parteci
pano di luttoricllj famiglia e porgo
no lt- più M-ntiii- condoglianze. 
Tonno. 251 gennaio 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa (fri compagno 

VITTORIO GRANDI 
la moglie Margherita. i figli Bruna e 
Danilo. la mamma. il suocero. il (ra
teilo t* i narvali lo ricordano con af-
ft'tto yMluMnvindo L. 100 000 per 
l'Unità. 
I.i Spezia. 29 gennaio I98S 

Nel «-conilo anniversario della 
scomparsa della compagna 

DOMENICA TRIPOL 
il manto. • nipoti e i compagni, la 
neonlano tutti coti grande affetto e 
in Mia memoria sotlusrnvono L. 
20 t e» per /'Unità. 
Cenava. 29 gennaio 1986 

Nell'impossibilità di farlo personal» 
mente. Emanuele Macaluso ed i suoi 
familiari ringraziano sentitamente 
quanti hanno voluto partecipare al 
grande dolore per la perdita della 
cara mamma 

MICHELINA FERRAUTO 
Roma. 28 gennaio 1986 

Nel terzo anniversano della scom
parvi del compagno 

VITTORIO CHELI 
la moglie Io ricorda con immutato 
stirila e in &ua memoria sottoscrive 
K 30000per l'Unii*. 
Crt-nova. 29 gennaio I9S6 

Nel pomo e nel quinto anniversario 
della scomparsa dei compagni 

LUIGINA CAVANNA 
e 

ARMANDO BAVASTRO 
i familian li ricordano con rimpian
to e immutato affetto e in loro me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
IrtlKJva. 29 gennaio 1986 

1 compagni Angela e Paolo Solinas 
nngrazuno tulli quanti hanno par-
impalo al loro lutto per la perdita 
«Iella rara mamma 

GIACOMINA SULAS 
in sua memoria sottoscrivono L. 
20000 peri Unità. 
tlcnuva, 29 gennaio 1986 
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